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RELAZIONE ALLA LEGGE FINANZIARIA  

 
 

 Nel processo di formazione del bilancio di previsione, le politiche regionali individuate nel documento 
politico programmatico e tradotte in ambiti di intervento dal PRS/DPEFR, trovano attuazione, in primo luogo, 
attraverso l’adozione delle leggi collegate e della legge finanziaria. 

 
 Le leggi collegate rappresentano, secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 9 ter della l.r. n. 34/78, 

lo strumento di modifica ed integrazione della legislazione regionale, mentre la legge finanziaria viene a 
costituire l’anello di congiunzione con il bilancio di previsione. 

 
 Con la legge finanziaria infatti si provvede ad autorizzare spese relative ad interventi di parte corrente e 

spese di investimento, necessarie per la realizzazione degli obiettivi individuati in sede di programmazione. 
In particolare essa provvede a rifinanziare le leggi regionali di settore e ad autorizzare le spese previste 

nei collegati. 
Le spese autorizzate trovano allocazione e copertura finanziaria nel bilancio annuale e pluriennale. 

  
La tabella A allegata alla legge finanziaria provvede a rifinanziare leggi regionali per un importo 

complessivo nel triennio pari a  616  milioni di euro, di cui  275 milioni di euro nel 2009; 104 milioni di euro 
nel 2010 e 237 milioni di euro nel 2011.  

 
La tabella B allegata alla legge finanziaria dispone riduzioni di autorizzazioni di spesa per 71 milioni di 

euro, di cui 57 milioni di euro per l’esercizio 2009 e 14 milioni di euro per l’esercizio 2010. 
 
La tabella C comprende gli importi da inserire in bilancio in relazione alle autorizzazioni di spese 

pluriennali e fornisce il quadro complessivo della programmazione pluriennale. 
 
Le spese pluriennali possono riferirsi a programmi pluriennali di intervento frazionabili in più anni o in 

alternativa a spese per opere o interventi la cui esecuzione si protrae per più esercizi. 
Per questi ultimi interventi è data la possibilità, attraverso il riferimento all’art. 25 della l.r. 34/78, di 

stipulare i contratti ed assumere obbligazioni per l’intero importo della somma indicata nel triennio. 
 
Gli interventi pluriennali previsti dalla tabella C prevedono complessivamente spese per 1.393 milioni di 

euro di cui 671 milioni di euro per il 2009, 413  milioni di euro per il 2010 e 309  milioni di euro per il 2011. 
 
Le spese nel loro complesso (sia nuove autorizzazioni che già autorizzate) per il triennio 2009/2011 sono 

per la parte corrente pari a 629 milioni di euro, di cui 252 milioni di euro per il 2009, 200  milioni di euro per 
il 2010 e 177  milioni di euro per il 2011 (si veda tabella 1) e per la parte in capitale di 1.156 milioni di euro di 
cui 677 milioni di euro per il 2009, 290  milioni di euro per il 2010 e  189 milioni di euro per il 2011 (si veda 
tabella 2).  

 
Un commento infine ai commi 1 e 2 della legge finanziaria, che  intendono uniformare la disciplina dei 

Fondi di Rotazione, ai fini della razionalizzazione degli strumenti di intervento regionali.  
 

In particolare  il  comma 1 dell’art.1 fa confluire rispettivamente  il Fondo di rotazione per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione “Foncooper – Regione Lombardia”, istituito dall’articolo 1 della legge 27 febbraio 
1985, n. 49 “Provvedimenti per il credito alla cooperazione e misure urgenti a salvaguardia dei livelli di 
occupazione” e il “Fondo di rotazione per il sostegno al credito per le imprese cooperative istituito ai sensi 
dell’articolo 6 della legge regionale 18 novembre 2003, n. 21 “Norme per la cooperazione in Lombardia”,” nel  



 

 
 

“Fondo di rotazione per l’imprenditorialità” (FRIM), istituito ai sensi della legge regionale n. 1/07 con dgr n. 
5130/2007. 
Più precisamente la norma ha lo scopo di fare confluire le dotazioni ed i rientri dei due Fondi riservati alla 
cooperazione all’interno del  FRIM. 

Verrebbe così a concretizzarsi ulteriormente la natura del FRIM come “strumento potenzialmente e 
progressivamente sostitutivo di preesistenti interventi ad esso sostanzialmente assimilabili sotto il profilo degli 
obiettivi, della strumentazione e delle procedure, per attualizzare e potenziare l’azione regionale evitando la 
frantumazione, proliferazione o sovrapposizione di norme, strumenti ed interventi, come previsto dalla  dgr 
5130/07, istitutiva del Fondo. 

 
 
 
 



 

 
 

 
 

Art. 1 
( Finanziamento di leggi regionali e riduzione di autorizzazioni di spesa) 

 
  

1. Dall’entrata in vigore della  presente legge,  il Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione Foncooper – Regione Lombardia, istituito dall’articolo 1 della legge 27 febbraio 1985, n. 
49 “Provvedimenti per il credito alla cooperazione e misure urgenti a salvaguardia dei livelli di 
occupazione” e regionalizzato ai sensi dell’articolo 1, comma 11, della l.r. 4 novembre 2005, n. 16 
“Assestamento al bilancio per l’esercizio finanziario 2005 ed al bilancio pluriennale 2005/2007 a 
legislazione vigente e programmatico – I provvedimento di variazione con modifiche di leggi regionali" 
e il Fondo di rotazione per il sostegno al credito per le imprese cooperative istituito ai sensi dell’articolo 
6 della legge regionale 18 novembre 2003, n. 21 “Norme per la cooperazione in Lombardia”, 
confluiscono nel Fondo di rotazione per l’imprenditorialità istituito ai sensi della legge regionale 2 
febbraio 2007, n. 1 “Strumenti di competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia” per 
interventi agevolativi riservati alle imprese cooperative. 

2. Alla legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30 “Disposizioni legislative per l’attuazione del documento di 
programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9 ter della legge regionale 31 
marzo 1978, n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della 
Regione – Collegato 2007”  dopo la lettera f quater) del comma 3 dell’articolo 2 è aggiunta la seguente: 
f quinquies) il Fondo di rotazione per l’imprenditorialità istituito ai sensi della legge regionale 2 
febbraio 2007 n. 1 “Strumenti di competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia” con 
d.g.r. n. VIII/5130 del 18 luglio 2007 e successive modificazioni. 

 
3. Per il triennio 2009/2011 sono autorizzate le spese di cui all’allegata tabella A, relative ad interventi 

previsti da leggi regionali di spesa, ai sensi dell’articolo 9 ter, comma 3, lettera b), della legge regionale 
31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della regione). 

 
4. Le quote a carico dell’esercizio 2009 sono iscritte nello stato di previsione delle spese del bilancio per 

l’esercizio finanziario 2009 sulle relative UPB e per gli importi indicati. 
 

5. Per gli interventi che comportano l’assunzione di impegni sugli esercizi futuri è autorizzata l’assunzione 
di obbligazioni a carico degli esercizi successivi ai sensi dell’articolo 25 della l.r. 34/1978 come da 
specifica indicazione contenuta nell’allegata tabella A. 

 
6. L’onere finanziario derivante dalle autorizzazioni di spesa disposte per gli anni 2010 e 2011 trova 

copertura finanziaria nel bilancio pluriennale 2009/2011.  
 

7. Sono autorizzate per il triennio 2009/2011 le riduzioni, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio 
pluriennale, di spese già autorizzate da precedenti disposizioni legislative, secondo gli importi e per le 
UPB di cui alla allegata tabella B, ai sensi dell’articolo 9 ter, comma 3, lettera c), della l.r. 34/1978. 

 
8. Gli importi da iscrivere in bilancio in relazione alle autorizzazioni di spesa recate da leggi che 

dispongono spese a carattere pluriennale sono determinati, per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, 
nelle misure indicate nella allegata tabella C, ai sensi dell’articolo 9 ter, comma 3, lettera d), della l.r. 
34/1978. 

 
 



 

 
 

 
Art. 2 

(Entrata in vigore) 
 

1. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2009. 
 

 


